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Mentre il Signore ereava il mondo, disse:
‘Bene! Ho visto che tutfe lo cose chie fio fatto
sono buone. fldesso ereerd lerba o le piante,
cosi, finalmentoe, potré fare un bel riposino *
€ la ferra si copri i erba e i piante i ogni

tipo.
dJ! Signore sorrise soddisfatto, tiré un lungo
respiro e si addormenté sul prafo all’'ombra di
una grande quercia.
Mentre dormiva, perd, le nuvole del cielo si
misero litigare tra di loro.

KPoi ¢i si mise di mezzo anche il vento e, tutti
insieme, facevano un gran rumore, ma il signore
era talmente stanco che continuava a dormire.
Jdanto si azzuffarono che si mise a piovere.
Kioveva, pioveva.

Dopo un po’ il sole, stanco di essere messo da
parte, forné fuori e, al suo calore, le nuvole si
dileguarono ed il vento si placé.
Dallerba bagnata cominciarono a spuntare fiori
Gianchi, di tutte lo forme, poi, all'orizzonte,
apparve larcobaleno.




‘WhAR, che bella dormital” disse il Signore
stirandosi e, alzatosi, rimase colpifo dal
bellissimo paesaggio.

“Dev’essere successo qualeosa mentre dormivo’,
disse, “ma i fiori tutti bianchi non mi piacciono,
voglio chie siano di tutti i colori!”

Cosi larcobaleno si sciolse e cadde sul prato
colorando tutti i fiori.

“osi va meglio!l” disse il Signore.

Ma scostatosi un poco per vedere la sua opera,
8 accorse chie dietro di lui, era rimasto un
fiorellino piccolo piccolo.

Cra Gianco e ripiegato da un lato.

“©F scusami, ma ahiimé, larcobaleno si é sciolfo,
non potré piu colorarti come fo fatfo con gli
altri.”

Cosi spruzzé un po’ di azzurro del cielo su di
lui.

Da quel giorno quel fiore si chiama “non ti
scordar &i me’.



